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di Proro V- 179

Nel calo che propone 12° noftra:
propofizione, non ¢ la parte ficuras.
percio che fe non i fa quello, che il
precettodice, ¢ pericolo d'incorre-

re in peccato di difubbidienza: fe.

fifa, dioffendere Dic.. Per lo che
fempre Puomo fi efporra 2’ pericoli
di fallire per ignoranza colpevole;.
in fino' che non avrd ufati tutti i
modi poffibili per {apere la veriti, e
laginftizia di quello che ¢ per opra-

re; ma il configlio € unodi quefti-

mezi a chi noaha attitudine, 0'gra-

zia d’intendere da e 1a' legge di
Dio. E' dunquetenuro i valerfene, .

efare cogge dice S. Gregorio: diff..
84. c. PAPVenit, guod per fé nequir at--
rendere, ab alio faliem poffir addifcere..
A'che fipuo addurre 4iff38. ¢, nit. e

laglofifovrail'detto c. Perwenit , ¢

lege tunc non poteftignorantic , cum pon
1ust addifcerevel pev [e, velper alium..
Sovrache fipuol’ anco vedere Na--

varranel Man.c.n23.1.46. e di que--
fta materia tratra d lungo queft’ Au-

tore (ovra il c. /' quis autemde pasn..
aift. 77, 1,50, ¢ feguenti, dove dice:
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